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ANTIFONA D’INGRESSO Cf. Sal 80,17 

Il Signore ha nutrito il suo popolo on fiore di fru-
mento, lo ha saziato di miele dalla roccia. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore del Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. La comunione con il Corpo sacramen-

tale di Cristo richiede l’unione dei no-
stri animi. Chiediamo perdono dei no-
stri egoismi. 

(Breve pausa di silenzio) 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli 
e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, (battendosi il petto) 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissi-
ma colpa. E supplico la beata sempre ver-
gine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
e sorelle, di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra-
mento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memo-
riale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con vi-
va fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo 
Sangue, per sentire sempre in noi i benefici del-
la redenzione. 
Tu sei Dio. Amen.

Ciò che vedete sull’altare di Dio è un pane e un calice; questo lo dicono anche i nostri occhi: la vostra fede 
invece vi insegna a vedere nel pane il corpo di Cristo e nel vino il sangue di Cristo. Lo si dice in poche pa-
role: perché a una fede sincera questo basta; ma la fede desidera anche essere istruita. Potete infatti dirmi: 
ci hai insegnato a crederlo, ora spiegalo, perché possiamo anche capirlo. Può infatti affiorare questo pen-
siero nella mente di qualcuno: sappiamo da chi il nostro Signore Gesù Cristo ha ricevuto il corpo: dalla 
Vergine Maria; come può essere suo corpo il pane, e in che modo nel calice è contenuto il suo sangue? 
Per questo si chiamano sacramenti perché in essi ciò che vediamo è diverso da ciò che comprendiamo.

S. Agostino. Discorsi

RITI DI INTRODUZIONE
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PRIMA LETTURA  
Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che i 
tuoi padri non avevano mai conosciuto. 

Dal libro del Deuteronomio 
8, 2-3.14b-16a  

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, 
tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi qua-
rant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti 
alla prova, per sapere quello che avevi nel 
cuore, se tu avresti osservato o no i suoi co-
mandi.  
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare 
la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non 
conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai 
conosciuto, per farti capire che l'uomo non 
vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di 
quanto esce dalla bocca del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizio-
ne servile; che ti ha condotto per questo deser-
to grande e spaventoso, luogo di serpenti ve-
lenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'ac-
qua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla 
roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito 
di manna sconosciuta ai tuoi padri». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 147  

R.  Loda il Signore, Gerusalemme. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R.  

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. R.  
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R.  

SECONDA LETTURA   
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un 
solo corpo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi   
10, 16-17 

Fratelli, il calice della benedizione che noi 
benediciamo, non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che noi spezzia-
mo, non è forse comunione con il corpo di 
Cristo?  
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché 
molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 
all'unico pane. 
Parola di Dio. 

SEQUENZA 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev'essere gettato.  

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi. 
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CANTO AL VANGELO 
Gv 6, 51 

R.  Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il 
Signore, se uno mangia di questo pane vivrà 
in eterno. 
R. Alleluia. 
VANGELO  
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
Gv 6, 51-58 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne per la vita del 
mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi di-
co: se non mangiate la carne del Figlio del-
l'uomo e non bevete il suo sangue, non avete 
in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusci-
terò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha 
la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 
Parola del Signore. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e a-
postolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Rendiamo grazie al Signore per il dono su-
premo dell'eucaristia e a lui rivolgiamo la 
nostra preghiera.     

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 

Per i ministri della Chiesa, perché tragga-
no dal sacramento dell'amore, centro della 
loro vita e del loro ministero, l'energia ne-
cessaria per dedicarsi al servizio del popo-
lo di Dio, preghiamo. 

Per le Chiese che oggi conoscono la perse-
cuzione e il martirio, perché dalla comu-
nione con il Corpo e con il Sangue di Cri-
sto attingano la forza di perseverare nella 
fede, preghiamo. 
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SULLE OFFERTE 
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore, 
i doni dell’unità e della pace, misticamente 
significati nelle offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Prefazio della Santa Eucaristia I 
L'Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo 

ANTIFONA DI COMUNIONE Gv 6,56 

Dice il Signore: «Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui».  
Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE  

Donaci, o Signore, di godere pienamente del-
la tua vita divina nel convito eterno, che ci hai 
fatto pregustare in questo sacramento del tuo 
Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 
P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-

glio + e Spirito Santo. 
A. Amen. 
P. Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

L’Eucaristia, istituita nell’Ultima Cena, fu 
come il punto di arrivo di un percorso, lungo 
il quale Gesù l’aveva prefigurata mediante al-
cuni segni, soprattutto la moltiplicazione dei 
pani, raccontata nel Vangelo della Liturgia o-
dierna (cfr Lc 9,11b-17). Gesù si prende cura 
della grande folla che lo ha seguito per ascol-
tare la sua parola ed essere liberata da vari ma-
li. Benedice cinque pani e due pesci, li spezza, 
i discepoli distribuiscono, e «tutti mangiarono 
a sazietà» (Lc 9,17), dice il Vangelo. Nell’Eu-
caristia ognuno può fare esperienza di questa 
amorosa e concreta attenzione del Signore. 
Chi riceve con fede il Corpo e il Sangue di Cri-
sto non solo mangia, ma viene saziato. Man-
giare ed essere saziati: si tratta di due fonda-

mentali necessità, che nell’Eucaristia vengono 
appagate. 

Mangiare. «Tutti mangiarono», scrive San 
Luca. Sul far della sera i discepoli consigliano 
a Gesù di congedare la folla, perché possa an-
dare a cercare il cibo. Ma il Maestro vuole 
provvedere anche a questo: a chi lo ha ascol-
tato vuole dare pure da mangiare. Il miracolo 
dei pani e dei pesci non avviene però in ma-
niera spettacolare, ma quasi riservatamente, 
come alle nozze di Cana: il pane aumenta pas-
sando di mano in mano. E mentre mangia, la 
folla si rende conto che Gesù si prende cura di 
tutto. Questo è il Signore presente nell’Euca-
ristia.

LITURGIA EUCARISTICA

Per gli sposi, perché nell'eucaristia trovi-
no sempre nuovo vigore, per testimoniare 
il mistero della dedizione totale di Cristo 
alla sua Chiesa, preghiamo. 

Per tutti noi che partecipiamo alla mensa 
del Signore, perché siamo disponibili a 
condividere i beni di questo mondo con 
quanti sono nel bisogno,  preghiamo. 

P. Signore Gesù, che ci chiami come amici a 
mangiare la Pasqua con te, rendici degni di 
essere eredi e commensali del banchetto e-
terno. Tu che vivi e regni nei secoli dei seco-
li. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE
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